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 “MAESTRO, QUELLO LÀ NON È 
DEI NOSTRI! Mc 9, 36-43.45.47-48 

Preghiera 

Preghiera cristiana 
 con il creato 

   
 

Ti lodiamo, Padre, con 
tutte le tue creature, 

che sono uscite  
dalla tua mano potente. 
Sono tue, e sono colme 

della tua presenza 
e della tua tenerezza. 

Laudato si’! 
Figlio di Dio, Gesù, 

da te sono state create 
tutte le cose. 

Hai preso forma nel 
seno materno di Maria, 

ti sei fatto parte 
 di questa terra, 

e hai guardato questo 
mondo con occhi 

umani. 
Oggi sei vivo  

in ogni creatura 
con la tua gloria  

di risorto. 
Laudato si’! 

Spirito Santo,  
che con la tua luce 

orienti questo mondo 
verso l’amore del Padre 
e accompagni il gemito 

della creazione, 
tu pure vivi  

nei nostri cuori 
per spingerci al bene. 

Laudato si! 

 “Maestro, quello là non è dei nostri! 

 Quel forestiero che fa miracoli ma che non è nel gruppo, che trasmette 
vita senza mandato ufficiale, dev'essere bloccato. “Non ti è lecito guarire 
gente se non sei dei nostri! Non puoi migliorare il mondo se non sei del 
nostro partito!” La tessera prima del bene, la tristezza dell'ideologia prima 
della realtà. La risposta di Gesù è molto articolata e molto “alla Mosè” della 
prima lettura: Lascialo fare! Magari fossero tutti profeti del Regno! Chiunque 
fa del bene è dei nostri, chiunque regala un sorso di vita è di Dio. Tutti sono 
dei nostri e noi siamo di tutti. 

 Questo ci pone tutti serenamente sullo stesso piano con tanti 
diversamente credenti o anche non credenti, ma che lottano contro i démoni 
moderni di inquinamento, violenza, fake news, corruzione, economia che 
uccide. Si può essere uomini secondo il cuore di Dio senza essere uomini di 
Chiesa, perché il Regno la scavalca e va oltre, molto oltre tutte le Chiese. 

 In un contesto come la provincia italiana, dove quasi tutto è ancora 
cattolico: segni, simboli, linguaggi, cerimonie, il rischio che corriamo è di 
essere cattolici senza essere cristiani, cioè di essere senza Gesù. Cattolici 
non cristiani siamo noi quando obbediamo alle regoline ma non all'amore, 
quando esigiamo misericordia e poi non perdoniamo, quando andiamo a 
messa e non spezziamo il pane con i poveri. Non c'è più il fuoco, c'è solo 
tiepida cenere che si va spegnendo. La vera distinzione non è tra chi va in 
chiesa e chi no, ma tra chi si ferma presso l'uomo bastonato e versa olio e 
vino, e chi invece tira dritto. Chiunque avrà dato un bicchiere d'acqua. Tutto 
il vangelo in un bicchiere d'acqua. Di fronte all'invasione del male, 
all'eccedenza del male cronaca, Gesù ci conforta: al male contrapponi il tuo 
bicchiere d'acqua. 

 Conclude il Vangelo: Se il tuo occhio, la tua mano, il tuo piede ti sono 
di scandalo, tagliali... Ma la mano non può scandalizzare, è simbolo 
dell'uomo che opera. Tu operi per la vita o per la morte? Allora taglia ciò che 
in te opera per la morte. Il piede: Tu, uomo, per chi stai camminando? Se il 
tuo occhio.. L'occhio porta con sé il cuore. E dove ti porta il cuore? Cavalo, 
gettalo via! Guarda altrimenti, con occhi nuovi, per non fallire la vita. La 
geenna di cui parla Gesù era un burrone a sud del tempio, fatto discarica, 
dove il fuoco ardeva costante innalzando un fumo maleodorante. Dice Gesù: 
non fare immondizia della tua vita; guarda che se dai scandalo a un piccolo, 
sei come la spazzatura del mondo. Non buttarti via come un rifiuto, come 
uno scarto. Immagini durissime... 

 Se il tuo occhio, se la tua mano ti scandalizzano, tagliali... metafore 
inquietanti per riproporre un sogno, quello di mani che sanno solo donare e 
di piedi che vanno incontro, un mondo dove gli occhi sono più luminosi del 
giorno, dove tutti sono dei nostri, tutti amici della vita e quindi tutti profeti, 
secondo il cuore di Dio.” (Padre Ermes Ronchi) 

Comunità in Festa 
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ORARIO SS. MESSE 

Feriali: ore 17.30 

Sabato: ore 17.30 

Festivi: ore 8.00 - 9.30 - 11.30 –17.30  

Tutti i giorni feriali: ore 9.00 Lodi 

Appuntamenti della Settimana 

DOMENICA 29 SETTEMBRE 

Ore 8.00, ore 9.30, 11.30 (Battesimo di Diego) e 
17.30: SS. Messe  in Chiesa.  

Ore 10.15: Benedizione delle persone che 
compiono il cammino verso la Cappella della Trinità 
in Campazzano (Segni) nel  il Giardino Laudato Si’ 

LUNEDI’ 30 SETTEMBRE 

Ore 17.00: Inizio Incontri Catechesi dei Ragazzi 

Ore 18.15: Appuntamento dei Collaboratori 
Parrocchiali per organizzare la Festa dell’Esultanza 
2024 in on. di S. Bruno 

MARTEDI’ 1 OTTOBRE 

Ore 18.15: Riunione dei Catechisti  

MERCOLEDI’ 2 OTTOBRE 

Ore 9.30: Sportello Caritas (Viveri ed Indumenti) 

Ore 18.15: Prove di Canto con il Coro di Luciano  

GIOVEDI’ 3 OTTOBRE 

Ore 8.00:  Pulizie della Chiesa e del Giardino 

VENERDI’ 4 OTTOBRE 

Ore 16.30: Esposizione ed Adorazione del SS.mo 
Sacramento animata dal Diacono Maurizio e a 
seguire Rosario e S. Messa.  

Ore 17.30: S. Messa con i Collaboratori 
parrocchiali nel Giardino Laudato Si’ nella Festa di 
San Francesco d’Assisi a conclusione del “Tempo 
del Creato” 

SABATO 5 OTTOBRE 

Ore 17.30: Ostensione della Statua lignea di S. 
Bruno e a seguire S. Messa 

5-12 Ottobre: Ore 17.30: Preghiera in onore di 
San Bruno con letture tratte dagli scritti del Santo e 
dal testo della Vita di S. Bruno dell’Anonimo 
segnino. 

DOMENICA 6 OTTOBRE 

Ore 8.00, ore 9.30, 11.30   17.30 in Chiesa.  

******  

 A partire dal LUNEDI’ 9 SETTEMBRE sono 
incorso le iscrizioni al catechismo (Lun-Sab.: 
ore 18.00-19.30) 

 Giovedì 17 Ottobre: Pellegrinaggio a 
Pompei 

FESTA DELL’ESULTANZA 2024  

IN ONORE DI S. BRUNO  

DAL 4 AL 13 OTTOBRE 

Seguirà  il resto del Programma sul prossimo 

foglietto - Acquistiamo i Biglietti della Riffa 

per contribuire alle spese della Festa o anche 

la Bottiglia di Vino dedicato a S. Bruno 

Sapienza in Pillole 
 Si celebra domenica 29 settembre la 110ª 
Giornata Mondiale del Migrante e del Rifugiato 
istituita nel 1914 da Papa Benedetto XV, con l’intento 
di rendere solidale la Chiesa nei confronti delle migliaia 
di emigranti italiani che, all’inizio del ventesimo secolo, 
cercavano lavoro e condizioni di vita migliori in altri 
Paesi in Europa, America e Australia. L’invito era a 
sostenere spiritualmente ed economicamente le opere 
pastorali a favore degli emigranti italiani. Nel 1952 il 
sostegno della Chiesa si amplia anche ai migranti di 
altre nazionalità trasformando la Giornata da 
nazionale a mondiale. Nel 2004 la Giornata viene 
estesa anche ai rifugiati. Nel Messaggio dal titolo “Dio 
cammina con il Suo popolo” redatto per l’occasione, 
Papa Francesco ci ricorda che “Dio non solo cammina 
con il suo popolo, ma anche nel suo popolo, nel senso 
che si identifica con gli uomini e le donne in cammino 
attraverso la storia – in particolare con gli ultimi, i 
poveri, gli emarginati –, come prolungando il mistero 
dell’Incarnazione. Per questo, l’incontro con il 
migrante, come con ogni fratello e sorella che è nel 
bisogno, è anche incontro con Cristo. Ce l’ha detto Lui 
stesso. È Lui che bussa alla nostra porta affamato, 
assetato, forestiero, nudo, malato, carcerato, 
chiedendo di essere incontrato e assistito. Il giudizio 
finale narrato da Matteo al capitolo 25 del suo Vangelo 
non lascia dubbi: «ero straniero e mi avete accolto» (v. 
35); e ancora «in verità io vi dico: tutto quello che 
avete fatto a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, 
l’avete fatto a me» (v. 40). Allora ogni incontro, lungo il 
cammino, rappresenta un’occasione per incontrare il 
Signore; ed è un’occasione carica di salvezza, perché 
nella sorella o nel fratello bisognoso del nostro aiuto è 
presente Gesù. In questo senso, i poveri ci salvano, 
perché ci permettono di incontrare il volto del Signore” 
L’invito per noi è di unirci “in preghiera per tutti coloro 
che hanno dovuto abbandonare la loro terra in cerca di 
condizioni di vita degne”, di sentirci “in cammino 
insieme a loro, di fare sinodo insieme” e di affidarli  
tutti “all’intercessione della Beata Vergine Maria, 
segno di sicura speranza e di consolazione nel 
cammino del Popolo fedele di Dio”. 

 


